Rai TRE – “LA MELEVISIONE” 2001-02
Scaletta N. 167, in onda il 24/12/02  

Bruno Tognolini
Tema: L’ALBERO DI NATALE - Pers: TONIO, GNOMI, ORCO, FATA

«L’Albero di Natale»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.
2’15”

Tonio, con occhi e pugni stretti davanti al calendario a libretto che mostra un bel “20 MESE ULTIMO”, dice la FILASTROCCA DEL CONTO ALLA ROVESCIA, quella per quando sta per arrivare qualcosa di molto atteso. E spiega al bambino: tanta e tanta è l’attesa della vigilia di Natale, che dal 20 del Mese Ultimo lui non sfoglia più il calendario, per lasciarsi il gusto di sfogliarlo tutto assieme. Così sembra che quella grande felicità non stia arrivando e invece, passo passo, il tempo non si ferma, si avvicina… Ventuno, ventibue, ventirè, ventigatto! (sul calendario vediamo numeri arabi). Eh sì, son così belle le vigilie! Quei giorni speciali che vengono prima dei giorni speciali. C’era anche una bellissima filastrocca di Linfa che lo diceva, la FILASTROCCA DI TUTTE LE VIGILIE:

Ci son certe cose che è bello aspettare

Il tuo compleanno, l’estate, Natale

L’attesa che resta, il tempo che manca

Ha un gusto prezioso, di pagina bianca

E quando poi vengono, e poi se ne vanno

Ti resta una bella vigilia di un anno

Nessuna rassegna sulle vigilie nel mondo, in Alaska o in Guatemala: ci penseranno già mille altri programmi e canali. Tonio si limita a una chiacchierata confidenziale sul gusto pazzo del giorno prima. Allora domani, domani, domani... Ma intanto oggi, adesso, subito, una storia di benvenuto.

3) RVM. STORIA ANIMATA.

4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Linfa, Ronfo.
4’

Linfa arriva al chiosco cupa in volto, e racconta a Tonio: a Nonno Abele, il vecchissimo piumipioppo nano del Fantabosco, sono rimaste solo cinque foglie. Be’, cosa vuol dire? Tutti gli alberi perdono le foglie, d’inverno, no? No, non tutti. Linfa spiega: Nonno Abele è l’albero più antico del Fantabosco, dopo l’Albero Pilastrium. È un po’ fatato ed è fatto a modo suo: ogni inverno mantiene appese ai rami sette foglie, dette dagli gnomi “le Vecchieverdi”. Sono come sette nonne sagge, che sorvegliano la nascita di centinaia di foglie neonate, le proteggono, insegnano loro a piegarsi e frusciare al vento, a stare ferme al sole. E allora, cosa vuol dire che quest’anno gliene siano rimaste solo cinque? Linfa tace e abbassa lo sguardo. Vuol dire che…? Linfa teme di sì. Se tutte le Vecchieverdi cadono, nessuna foglia nuova nascerà. E Nonno Abele se ne starà lì, piccolo e fermo nella luce: e secco. E un giorno un fulmine, o una spallata di Orco, lo tirerà giù.

Ma non possono fare proprio niente? Tonio non è abituato ad accettare così le sconfitte! No, proprio non ci sta! Era così felice, solo poco fa… Era il suo giorno più bello dell’anno, la vigilia di Natale, aveva sfogliato gli ultimi cinque fogli del calendario, e… Oh, accipigna! Cinque fogli dal vecchio anno… cinque foglie dal vecchio albero… No, non può essere. Tonio prende un respiro, e si mette in moto: Ora tu Linfa andrai a cercare Fata Lina, e insieme parlerete a Nonno Abele, tentando di capire cosa ha in mente. Di’ a Fata Lina di stillargli sulle radici la sua acqua rugiada, e magari già quello basterà. Poi… 
No, non basterà – dice Ronfo, che arriva sbadigliando. E lui come lo sa? Lo sa perché ha dormito acciambellato attorno al tronco di Nonno Abele, e ha sognato la sua voce di fronda che diceva:

“Devo andare, devo andare, devo andare! E voi amici non potrete a trattenermi, se non legandomi al bosco con sette catene. Catene vere, catene vive, catene vostre!”
Tonio medita: legare il vecchio albero al bosco con sette catene… Certo! È proprio quello che faranno.

Lui starà lì, e comincerò subito a prepararne una. Loro andranno nel bosco a sorvegliare che le cinque foglie Vecchieverdi  non cadano, e a cercare altre catene. Tutto chiaro? Tutto chiaro. I due gnomi partono. Tonio tira un bel respiro. Al lavoro: un occhio folletto alle mani che fanno, e l’altro a una storia che aiuta.

5) RVM. STORIA ANIMATA.

6) STUDIO. BOSCO. Linfa, Ronfo, Fata Lina, Orco Rubio.
6’

Fra i grandi tronchi del bosco c’è un piccolo albero spoglio (circa due metri, come un grande albero di Natale), dai cui rami pendono solo QUATTRO foglie. Linfa da una parte e Fata Lina dall’altra, accucciate a terra, mugolano insieme una LITANIA DEGLI ALBERI FIORENTI. Ronfo, seduto poco distante, annoda uno all’altro dei drappi leggeri e colorati, ottenendo uno sorta di lungo festone. Le due fanciulle si alzano, si guardano scoraggiate, contano le foglie: quattro! Un’altra Vecchiaverde è caduta: la raccolgono, la mostrano a Ronfo. Lo gnomo dice che bisogna spicciarsi, con queste catene, e spiega cosa sta facendo: il sogno diceva “catene vere, catene vive, catene vostre”, e lui sta annodando una catena con le adorate lenzuola dei suoi sonni. Ognuno deve trovare una catena fatta di cose per lui importanti, e con quella legare il vecchio albero nano al resto del bosco, perché stia con noi. Al lavoro, dunque. Linfa non ha dubbi: farà una catena di rime. Fata Lina non sa ancora che fare, ma ora ci penserà e…

Il dialogo è interrotto da Orco Rubio, che entra da un lato, reggendo sulla spalla una lunga collana di salsicce. Gag classica: la collana è tesa a festone, come se un altro lo seguisse reggendo l’altro capo; l’Orco esce di campo a destra e poco dopo rientra a sinistra: è lui stesso che regge l’altro capo. Ma lo stupore per il fenomeno bizzarro è scacciato con una scrollata di spalle: ci sono cose più importanti. Infatti ecco Fata Lina affrontare l’Orco: dove va con quella bella “catena” di salsicce? Va a festeggiare il Natale degli Orchi a Orchiburghia. Allora bene, venga con lei laggiù, che deve dirgli due cose… Fata e Orco si allontanano sul fondo e lì cominciano a parlare senza voce; pantomima della difficile persuasione: lei parla, spiega, perora, lui guarda le sue salsicce, guarda lei, scuote il capo; lei insiste, lui fa per andarsene, lei lo trattiene; lui si avvicina all’albero e tenta di contare le foglie, lei lo aiuta nel conto, etc.

Intanto, in primo piano, Linfa parla col bambino spettatore: sceglierà una dozzina di filastrocche preziose dal suo quadernetto, le copierà su foglietti sciolti, li legherà in cilindretti, e quella sarà la sua catena. Per esempio ecco una filastrocca che Tonio le ha chiesto ieri per regalarla a un bambino zingaro di Città Laggiù.

FILASTROCCA DELL’ALBERO DI NATALE DELLE STRADE

Albero giallo del mio Natale

Fammi stasera una luce speciale

Albero santo di tutti gli incroci

Qui le automobili vanno veloci

Albero pieno di luci lampanti

Verde di dietro giallo davanti

Fammi un bel rosso davanti e di dietro

Che posso lavare un bel vetro

Bene, deve trovarne altre così. Ronfo è a buon punto, e anche Fata Lina non sembra lontana dal convincere Orco Rubio. Linfa guarda Nonno Abele: un’altra Vecchiaverde è caduta, ora le foglie sui rami secchi son tre. Linfa sospira: mentre annoda cartigli di filastrocche si concederà una pallina di conforto.

7) RVM. STORIA ANIMATA.

8) STUDIO. BANCONE. Tonio, Ronfo.
5’

Tonio, al bancone, sta costruendo la sua catena: a un filo argentato ha appeso, alternandoli, caramelle colorate e piccoli oggettini. MANUALITÀ: LA GHIRLANDA NATALIZIA delle tue cose preziose. All’albero di Natale di casa, anche se ormai sarà fatto da un pezzo, il bambino è ancora in tempo ad aggiungere un ultimo piccolo festone: un filo speciale, che lui stesso realizzerà appendendovi piccoli oggetti che per lui siano cari. Anche se non sono bellissimi, renderanno comunque quell’albero più prezioso, più magico, e più contento. Lui, per esempio ci ha legato caramelle colorate, alternandole a: una piccola pigna, un anello regalato da Linfa, un pupazzetto costruito da Fata Gaia, una spilla di Mamma Tina, una conchiglia del Mare Salato, regalo di un suo cugino folletto marinaro, una farfalla di legno laccato, etc.

Arriva Ronfo e porta notizie: lui ha già finito di preparare la sua catena per legare al bosco il vecchio albero nano, e l’ha anche già sistemata. Orco Rubio e Fata Lina sono andati in missione per tutto il Fantabosco, non ha capito in cerca di cosa. E Tonio a che punto è? Quasi finito: il tempo di una storia di Melevisione.

9) RVM. STORIA ANIMATA.

10) STUDIO. BOSCO. Tonio, Linfa, Ronfo, Fata Lina, Orco Rubio.
5’

Con in mano la sua catena di caramelle e cose preziose, accompagnato da Ronfo, Tonio arriva nel bosco. I rami di Nonno Abele paiono già ben carichi: oltre ai festoni di lenzuola di Ronfo, quelli di salsicce dell’Orco, quelli di cartigli di Linfa, tante nuove catene sono apparse. Indicandole a Tonio, Linfa spiega che Fata Lina sta facendo un ottimo lavoro: va in cerca di tutti gli abitanti del Fantabosco, a tutti racconta l’accaduto, e tutti convince a contribuire con la loro catena per legare al bosco il vecchio albero nano, che non li lasci. Ecco la catena di bamboline di Principessa Odessa; ecco la catena di Re Quercia, rutilante di monili e monete d’oro; ecco una catena scura e povera che sembra una corda: ma allargandone un tratto si riconosce la rete da gnomi di Lupo Lucio; ecco la catena di tappeti e turbanti di Abù Zazà. Tutti questi festoni penderanno dai rami in foggia di decorazioni natalizie, e partendo da essi andranno a legare l’albero spoglio agli altri alberi intorno, a raggiera come festoni di giostra.

Tonio guarda incantato. Linfa gli dà la sveglia, gli prende di mano il suo festone di caramelle e aiutata da Ronfo si dedica a disporlo sull’albero. Tonio viene avanti a parlare col bambino: è commosso, non si aspettava che tutti gli abitanti del Fantabosco rispondessero a…

Puoi dirlo, proprio tutti!… Tonio viene interrotto da Fata Lina, che entra un po’ stravolta, trascinando un lungo festone di ragnatele dove sono impigliati ragni e vermi ed altri orrori. È stata dura, ha dovuto ricorrere a minacce e lusinghe, ma alla fine anche quella stregazza di Salamandra ha dato la sua catena.

Tonio è ancora più ammirato: proprio tutti, chi avrebbe mai detto che proprio tutti…

No, ora proprio tutti!… E la seconda interruzione è di Orco Rubio, che entra in campo con un occhio pesto e altri segni di zuffa, trascinando una pesante catena, l’unica vera catena di ferro scuro. E quella, chi la offre? Non è che proprio la offreggia sprontanealmente…Orco Rubio confessa con un sorriso di aver dovuto convincere un paio di sgherri con delle belle crogne sulla testa. NO!… Non dirà mica che… Sì, quella è la catena di Grifo Malvento.

Tonio viene a salutare il bambino, ma ancora qualcuno lo interromperà. Mentre gli parla dell’albero, che è il centro magico della festa e della casa, e dei suoi fili argentati, che vogliono dire i fili dei legami d’amore dei suoi abitanti, arriva il grido di Fata Lina: una foglia! Una minuscola fogliolina nuova, appena un piumetto verde chiaro spunta da un ramo. Bene, ci sono riusciti. Via i fogli vecchi dal calendario, via le foglie vecchie dal ramo. Una foglia nuova nuova è già pronta per domani. E domani è Natale.

